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Isernia Oggi in Consiglio provinciale seduta sul riassetto del comparto
Battaglia sui tagli alla sanità

n Oggi in Consiglio pro-
vinciale ad Isernia si parla
del riassetto del sistema sa-
nitario nell’Isernino. Innan-
zitutto, i tagli all’ospedale
di Venafro. Ma anche del
ridimensionamento genera-
le previsto dal Piano di
rientro, il quale prevede la
realizzazione di un ospeda-
le unico a metà strada tra
Venafro e Isernia. L'assise
di via Berta si riunirà dalle
9,45, su iniziativa di alcuni
consiglieri di opposizione
espressione del territorio
venafrano. Allarme anche
in Alto Molise: a rischio an-
che il "Caracciolo" di Agno-
ne. Dove vi è una raccolta
di firme. E dove gli appelli
non si contano.
‘ a pagina 4

Si parlerà dell’ospedale unico tra il capoluogo e Venafro e dei tagli al SS. Rosario e al Caracciolo
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n ISERNIA Appello alla po-
polazione di Venafro e del-
la Valle del Volturno per
prendere parte al consiglio
provinciale di oggi. L'assi-
se di via Berta si riunirà
dalle 9,45, su iniziativa di
alcuni consiglieri di oppo-
sizione espressione del ter-
ritorio venafrano. Primo ar-
gomento iscritto all'ordine
del giorno la situazione
della sanità regionale e in
particolare l'ipotesi di ridi-
mensionamento dell'ospe-
dale "Ss. Rosario" di Vena-
fro. E saranno analizzate
anche le proposte formula-

te dalla la Regione, come
la realizzazione di un presi-
dio a metà strada tra Iser-
nia e Venafro. Poi l’ospeda-
le di Agnone. Per la sua
salvaguardia sono scesi in
campo i sindaci dell’Alto
Molise, mentre ieri è stato
allestito un gazebo per la
raccolta di firme. Ma, al

momnento la situazione
più critica si registra a Ve-
nafro. Città Nuova, attra-
verso il suo presidente Da-
rio Ottaviano, lancia un in-
vito ai cittadini affinchè, at-
traverso la propria presen-
za fisica diano un segnale
forte alle istituzioni, di par-
tecipazione preoccupazio-
ne per la situazione. «Il
Consiglio provinciale, -scri-
ve Città Nuova- pur non
avendo competenze speci-
fiche in materia di riordi-
no del sistema sanitario,
potrà far sentire la sua au-
torevole voce a sostegno

della battaglia che il popo-
lo di Venafro e dei centri
limitrofi sta combattendo
per salvaguardare una isti-
tuzione fondamentale per
la tenuta economica e so-
ciale dell'intero territorio.
Auspichiamo che il sinda-
co Cotugno e la sua ammi-
nistrazione, come annun-

ciato, partecipino ai lavori
del Consiglio provinciale
per far sentire la voce di
Venafro" il Sindaco Cotu-
gno, dal canto suo, ha fat-
to sapere che pur on aven-
do ricevuto l'invito forma-
le da parte del presidente
del consiglio provinciale
Cicchino interverrà all'assi-
se per prendere parte ai
lavori. All'attenzione dei
consiglieri sarà posto il do-
cumento, elaborato dal
personale ospedaliero co-
me suggerimento e con-
tro-proposta a quello ela-
borato dal sub commissa-
rio Mastrobuono.

Regione Si ipotizza la realizzazione
di un presidio a Macchia

Documento Verrà presentata
la controproposta dei sanitari

CONSIGLIO
PROVINCIALE

Tagli alla sanità, parola all’assise

Appello

«Città nuova»

chiede la presenza

dei cittadini

Isernia In discussione oggi la situazione degli ospedali della regione
e in particolare il futuro del nosocomio «SS Rosario» di Venafro

Segnale forte

«È importante

che arrivi

dalla popolazione»

4 Cronaca  Lunedì 8 Marzo 2010 ILTEMPO



n Affligge circa il 4% delle donne
con dolori lancinanti ai muscoli
diffusi in tutto il corpo, si accompa-
gna all'emicrania e al colon irritabile
eppure molte volte è sottovalutata.
Non diagnosticata e trattata, la
fibromialgia influisce sulla la qualità
della vita delle donne. «La Sindrome
fibromialgica - afferma il Prof. Bru-
no Marcello Fusco, Responsabile del
Centro di Terapia del dolore del

Neuromed - è una patologia dell'ap-
parato locomotore associata a dolori
e a segni d'affaticamento a livello
dei muscoli, legamenti e tendini».
Dapprima si identificano con il
termine generico "reumatismi" una
serie di affezioni dell'apparato mu-
scolo-scheletrico compresa la fibro-
mialgia. In realtà sarebbe corretto
affermare che non esistono più
disordini tali da essere riconosciuti

semplicemente come "reumatismi"
perché con tale termine si copre una
vasta gamma di disturbi che vanno
dall'artrite al "reumatismo non
articolare" o "sindrome da dolore
regionale". È invece corretto parlare
di Sindrome Fibromialgica attribuen-
do alla patologia una dignità pro-
pria. Prevenirla sarebbe meglio,
occorre fare un'attività fisica modera-
ta e favorire la buon ossigenazione.

Fibromialgia, ecco come prevenirla
Neuromed I consigli dell’esperto per curare la patologia che affligge il 4% delle donne
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VITTORIO LABANCA

AGNONE. O.N.D.A. come Osservato-
rio Nazionale sulla Salute della Donna
ed il progetto "Bollino Rosa" volto a
identificare delle realtà clinico e/o scien-
tifiche fortemente all'avanguardia nel
panorama sanitario italiano al fine di fa-
cilitare la scelta del luogo di cura da par-
te delle donne. Questo in sintesi lo stu-
dio che verrà effettuato nell'ospedale di
Agnone oggi affinchè la struttura possa
essere inclusa fra le strutture ospedalie-
re che possiedono i requisiti identificati
dall'Osservatorio ed essere attestato co-
me leader per l'impegno nei confronti
delle malattie femminili. "Lo scopo da
raggiungere -afferma il presidente del
Cral Eva Longo- è riuscire a far premia-
re il San Francesco Caracciolo come

struttura caratteristica a misura di donna.
E credo -conclude Longo- che il nostro
ospedale abbia tutte le carte in regola".
Gli Ospedali candidati per il "Bollino
Rosa" nel 2009 sono stati 115 di cui il
55% in Italia settentrionale il 19% in Ita-
lia centrale  e per l'Italia meridionale il
26%. Nel 2008 sono stati premiati 96
ospedali: 45 ospedali hanno vinto un
bollino, 27 ospedali hanno vinto 2 bolli-
ni e 24 ospedali hanno vinto 3 bollini.
Le donne rappresentano la maggioranza
dell'utenza dei servizi sanitari, con 5 mi-
lioni di ricoveri l'anno su un totale di 9
milioni. Tuttavia gli ospedali italiani non
sempre offrono un trattamento adeguato
alle loro esigenze e necessità e al loro
desiderio di privacy. Nella nostra Peni-
sola si è ancora lontani dal modello dei
Women hospitals americano, strutture

specializzate nella differenza di genere.
Non mancano però esempi virtuosi e
l'Osservatorio nazionale sulla salute del-
la donna (O.N.Da) vuole dare un rico-
noscimento a queste realtà.  Per il terzo
anno consecutivo, nell'ambito del pro-
getto "Ospedale Donna" sono stati attri-
buiti i bollini rosa agli ospedali e alle cli-
niche private italiane che hanno dimo-
strato attenzione sulle patologie femmi-
nili e  premura  nei confronti delle don-
ne ricoverate. 
L'attribuzione dei bollini è effettuata se-
condo i seguenti criteri: 1 bollino: pre-
senza di unità operative che si occupano
di patologie femminili specifiche, appli-
cazione dei livelli essenziali di assisten-
za (LEA) con particolare attenzione al-
l'appropriatezza della prestazione, l'ac-
creditamento e la certificazione per i re-

quisiti alberghieri e strutturali; 2 bollini:
in aggiunta ai requisiti precedenti, la
presenza di almeno tre membri nel Co-
mitato Etico, donne in posizioni apicali,
personale infermieristico prevalente-
mente femminile, caratteristiche struttu-
rali, servizi a misura di donna e caratte-
ristiche multietniche; 3 bollini: i requisi-
ti precedenti più pubblicazioni scientifi-
che inerenti patologie femminili, appli-
cazione della normativa vigente sul-
l'ospedale senza dolore, controllo del
dolore nel parto e analgesia ostetrica. È
il nord a guidare la classifica con  il 52%
delle candidature, con la sola Lombar-
dia che può vantare ben 21strutture che
hanno ottenuto un riconoscimento. Tra
queste ad aver avuto 3 bollini sono stati
l'Istituto clinico Humanitas di Rozzano
(Milano), l'ospedale San Paolo di Mila-

no e l'Azienda ospedaliera Ospedale
Maggiore di Crema (Cremona). Queste
strutture offrono percorsi terapeutici che
coprono l'assistenza delle ricoverate a
360 gradi, dalla diagnosi alla cura, per le
maggiori patologie femminili.  Anche al
sud, in ripresa con il 25% di candidatu-
re, non mancano le eccellenze: ad aver
ottenuto i 3 bollini sono stati quattro isti-
tuti: il Brotzu di Cagliari, l'Ospedale S.
Francesco di Nuoro e due strutture di
Bari, il San Paolo e l'Istituto dei Tumori
Giovanni Paolo II. 
Nel Molise nessuna struttura pubblica è
accreditata. L'ospedale San Francesco
Caracciolo di Agnone si candida come
la prima struttura pubblica della Regio-
ne Molise, mentre la Cattolica (struttura
privata) di Campobasso già aderisce al
progetto.

Progetto “Bollino rosa”
Festa della Donna

L’ospedale Caracciolo punta ad ottenere l’ambito riconoscimento per scongiurare la chiusura
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ISERNIA. Sarà un consiglio provinciale tutto dedicato al di-
battito su argomenti proposti dall’opposizione. L’appuntamen-
to è fissato per questa mattina a partire dalle ore 9,45. Al cen-
tro del confronto il futuro dei servizi sanitari nella provincia di
Isernia, considerato il piano di riordino che dovrà tener conto
del deficit maturato in questi anni e del federalismo fiscale. In
particolare si parlerà dell’ospedale Santissimo Rosario di Vena-
fro ed i consiglieri di opposizione dell’area venafrana, Sorbo,
Cuzzone e Macera presenteranno l’ordine del giorno con il qua-
le chiedono all’Assemblea di fare propria la delibera assunta al-
l’unanimità dal Consiglio comunale di Venafro il 1 febbraio
2010 di cui è parte integrante il documento approntato dalla
struttura tecnica medica e dal Comitato “Pro Ss. Rosario” che
contiene una serie di proposte per la difesa dell’ospedale di Ve-
nafro. Il dibattito si concentrerà anche sulla proposta avanzata
dal Presidente della Giunta Regionale, Michele Iorio, di costi-
tuire l’ospedale unico che riunisca quello di Venafro e quello
d’Isernia. Ma l’agenda prevede anche altri quattro importanti
ordini del giorno proposti dall’opposizione relativi: al trasferi-
mento dei posti DCO delle Ferrovie dello Stato; alle problema-
tiche di approvvigionamento delle acque al Parco regionale del-
l’ulivo di Venafro ed ai servizi/disservizi di Poste Italiane. In
caso di mancanza del numero legale, il Consiglio provinciale
tornerà a riunirsi due giorni dopo, il 10 marzo, il seconda con-
vocazione, sempre alle ore 9,45. 

Questa mattina in prima convocazione

Riordino della sanità 

e disservizi nell’agenda 

del consiglio provinciale
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Il Consiglio si riunisce in mattinata. Prevista la presenza del sindaco Nicandro Cotugno

Col fiato sospeso i venafrani attendono concrete prese di posizione in favore dell’ospedale

In Provincia per il Ss. Rosario
ANGELO BUCCI

VENAFRO. Che davvero dalla riunio-
ne odierna del Consiglio provinciale
possano scaturire decisioni e atti tali da
segnare una inversione di tendenza sono
in pochi a crederlo. Ma una delibera
forte e unanime in favore del “Santissi-
mo Rosario” rappresenterebbe certa-
mente un segnale concreto all’indirizzo
di quanti stanno definitivamente ucci-
dendo la sanità molisana. Come auspi-
cato dai consiglieri di minoranza Anto-
nio Sorbo, Marcello Cuzzone e Genna-
ro Macera, della seduta sarà partecipe
anche il sindaco Nicandro Cotugno, dal
momento che la mozione inserita in
agenda riprende quanto già deliberato
all'unanimità dal Consiglio comunale di
Venafro. L’inizio
dell’assise è in pro-
gramma per le 9 e
45. Al primo punto
in agenda proprio la
situazione della sa-
nità regionale, con
particolare atten-
zione verso il ridi-
mensionamento in
atto  dell'ospedale
"Santissimo Rosa-
rio" di Venafro. “Il
Consiglio provin-
ciale -ha evidenzia-
to nei giorni scorsi
Antonio Sorbo- pri-
mo firmatario della
richiesta di convo-
cazione del Consiglio-, pur non avendo
competenze specifiche in materia di
riordino del sistema sanitario, potrà far
sentire la sua autorevole voce a soste-
gno della battaglia che le popolazioni di
Venafro e dei centri limitrofi combatto-
no per salvaguardare una istituzione
fondamentale per la tenuta economica e
sociale dell'intero territorio. E' impor-

tante perciò che i cittadini siano vigili e
attenti affinché le loro istanze vengano
accolte. Per questo motivo la nostra as-
sociazione, che, insieme al nostro grup-
po consiliare al Comune di Venafro da
oltre due anni è impegnata in prima li-
nea nella lotta a difesa del "Santissimo
Rosario", invita i cittadini di Venafro e
dei centri limitrofi ad essere presenti

numerosi alla seduta del Consiglio pro-
vinciale per seguire in prima persona i
lavori”. In quale misura le cittadinanze
dell’hinterland venafrano raccoglieran-
no l’invito del cittanovista sarà possibi-
le scoprirlo in apertura dei lavori. Inte-
ressatissimi alla questione sono, ovvia-
mente, i vertici del comitato civico
“Santissimo Rosario”, che stoicamente
combattono la loro battaglia in favore
del nosocomio, nonostante la deludente
risposta dei venafrani. Uno sforzo,
quello di Giovanni Vaccone e dei suoi
collaboratori, che certamente avrebbe
meritato qualcosa di più in termini di
adesioni alla recente manifestazione in
difesa dell’ospedale. Progressivamente
privati di servizi e riferimenti istituzio-
nali, i venafrani sembrano caduti in una
sorta di apatica rassegnazione, come se
ad essere soppressa fosse stata anche la
loro stessa identità di popolo.  

Il “Santissimo Rosario” di Venafro

Il palazzo provinciale di Isernia


